
Signore Gesù, tu solo hai le chiavi del cuore, 
solo tu mi puoi aiutare a leggerlo, 
a decifrarlo e ad amarlo così com’è. 
Aiutami a scendere nel Santo dei Santi 
Ragionare su di Lui, 
che è il cuore degli uomini 
e a vedere che bene e male, 
grano e zizzania crescono insieme. 
Liberami dall’illusione che io 
O il fratello che mi vive accanto 
sia tutto bene o tutto male. 
Donami occhi che non si scandalizzano 
Che siamo terra e cielo, spirito e carne. 
Donami inoltre la pazienza delle lunghe attese, 
salvami dalla tentazione di decidere io 
cosa va strappato dal cuore e cosa custodito. 
Infine donami, Signore, 
 occhi sempre giovani e allenati 
che imparano sempre più a distinguere 
il grano dalla zizzania. 
E orecchie sempre attente per cogliere, 
tra le tante voci che mi affollano, 
la tua, che con paterna tenerezza 
mi aiuta a cogliere, giorno dopo giorno, 
la mia piccola spiga, il mio piccolo bene. 
 

 

 Egli propose loro un'altra parabola, 
dicendo: “Il regno dei cieli è simile a un 
uomo che ha seminato buona semenza 
nel suo campo.  Ma, mentre gli uomini 
dormivano, venne il suo nemico e 
seminò delle zizzanie in mezzo al grano 
e se ne andò.  Quando l'erba germogliò 
ed ebbe fatto frutto, allora apparvero 
anche le zizzanie.  I servitori del padrone 
di casa vennero a dirgli: 'Signore, non 
hai tu seminato buona semenza nel tuo 
campo? Come mai, dunque, c'è della 
zizzania?'.  Egli disse loro: 'Un nemico 
ha fatto questo'. E i servitori gli dissero: 
'Vuoi tu che le andiamo a cogliere?'.  Ma 
egli rispose: 'No, affinché, cogliendo le 
zizzanie, non sradichiate insieme con 
esse il grano. Lasciate che tutti e due 
crescano insieme fino alla mietitura e, al 
tempo della mietitura, io dirò ai mietitori: 



cogliete prima le zizzanie e legatele in 
fasci per bruciarle, ma il grano 
raccoglietelo nel mio granaio'”.  

    

 

  

    

Raccontiamo 
un’esperienza in cui ci 
siamo presi cura del 
grano buono


